
“Restauro e rifunzionalizzazione 
del Castello degli Orsini e del relativo parco 

con rigenerazione e rivitalizzazione del centro storico”  
I Lotto funzionale

Relazione strutturale



1. LE ESIGENZE DELL’AMMINISTRAZIONE  
A seguito dell’incarico conferito, gli scriventi hanno predisposto un progetto di fattibilità tecnico-
economica articolato su diverse linee di intervento, valutando e soppesando con attenzione le 
diverse possibili modalità operative. 
 

1.1. Consolidamento del castello 
 
Partendo dai diversi tipi di intervento previsti dalle NTC che possono essere effettuati su una 
costruzione esistente: 
-  riparazioni o interventi locali, che interessino elementi isolati e che comunque comportino un 
miglioramento delle condizioni di sicurezza preesistenti; 
-  interventi di miglioramento, atti ad aumentare la sicurezza strutturale esistente pur senza 
necessariamente raggiungere i livelli richiesti dalle NTC; 
-  interventi di adeguamento, atti a conseguire i livelli di sicurezza previsti dalle NTC; 
e premettendo che un edificio storico quale è quello interessato dal presente progetto non può 
essere adeguato simicamente se non perdendo le principali caratteristiche storiche che lo 
rappresentano, quanto previsto nel presente PFTE riguarda il miglioramento statico dell’intero 
edificio interessato dall’intervento, essendo lo stesso oggetto di un insediamento universitario 
aperto al pubblico. 
 
In relazione al fatto che l’intervento di riqualificazione e adeguamento funzionale prevede svariate 
demolizioni, ricostruzioni e consolidamenti oltre a nuove strutture di rinforzo ed adeguamento ai 
carichi dovuti alla nuova destinazione d’uso, nella prosecuzione dell’incarico ed in aggiunta ai 
risultati già riscontrati e riportati nella relazione sismica allegata al progetto di cui sopra, la 
progettazione geotecnica e strutturale del lotto attuale dovrà prendere le mosse dalle seguenti 
attività propedeutiche: 

 Diagnosi del modello comportamentale generale dei vari corpi di fabbrica costituenti il 
castello (genesi dei vari corpi di fabbrica, analisi dello stato di conservazione, etc.); 

 Individuazione del sistema fondale e dei piani di fondazione (in alcune zone non sono 
presenti interrati); 

 Esecuzione di indagini geotecniche e strutturali, mirate queste ultime all’individuazione dei 
materiali costituenti le opere in essere; 

 Progettazione conseguente delle opere individuate dal progetto architettonico e dal progetto 
degli impianti. 
 

Merita sottolineare il fatto che l’impianto attuale del castello si è evoluto ed ampliato nel corso dei 
secoli. Nello specifico il lavoro svolto per la realizzazione della biblioteca ha focalizzato l’attenzione 
partendo dalla definizione delle azioni di norma e sviscerando gli aspetti elaborati nel modello di 
calcolo per arrivare alla definizione degli interventi necessari. 
 
Pertanto sulla scorta di tali previsioni, anche per il lotto in essere (Alta formazione, foresteria ed 
ampliamento biblioteca), si procederà, di massima, come segue. 
 
Gli interventi in progetto sono mirati ad assicurare alla costruzione un soddisfacente 
comportamento d’assieme, sia mediante la realizzazione di efficaci collegamenti dei solai alle 
pareti e di cordolature che contrastino efficacemente le spinte prodotte da strutture voltate e tetti 
spingenti sia attraverso interventi di risarcimento della muratura: 

 le connessioni in progetto dei solai di piano e delle coperture alle murature rappre-sentano 
sistematici collegamenti a livello di piano, necessari per permettere ai solai di svolgere 
un’azione di distribuzione delle forze orizzontali e di contenimento delle pareti; 

 I nuovi solai in acciaio-calcestruzzo sono impalcati rigidi, progettati per trasmettere le azioni 
orizzontali e garantire capacità dissipative e ridistribuzione degli sforzi nella struttura 
soggetta all’azione sismica; 

 Le cordolature metalliche previste in progetto forniscono una certa rigidezza flessionale fuori 
dal piano della parete e ostacolano lo sviluppo di meccanismi di rottura delle fasce sopra 
porta e sotto finestra; 



 L’inserimento di tiranti metallici disposti nelle due direzioni principali del fabbricato, a livello 
dei solai ed in corrispondenza delle pareti portanti, ancorati alle murature favorisce il 
comportamento d’assieme del fabbricato, in quanto conferisce un elevato grado di 
connessione tra le murature ortogonali e fornisce un efficace vincolo contro l’incipiente 
ribaltamento fuori piano dei pannelli murari. Inoltre, l’inserimento di tiranti migliora il 
comportamento nel piano di pareti forate, in quanto consente la formazione del meccanismo 
tirante-puntone nelle fasce murarie sopra porta e sotto finestra.  

 I previsti interventi di risanamento e riparazione localizzati della muratura deteriorata e 
danneggiata hanno lo scopo di far recuperare alle pareti resistenza sostanzialmente 
uniforme e continuità nella rigidezza, anche realizzando gli opportuni ammorsamenti, qualora 
mancanti.; gli interventi prevedono l’utilizzo di materiali con caratteristiche fisico-chimiche e 
meccaniche analoghe e, comunque, il più possibile compatibili con quelle dei materiali in 
opera. 
 

A seconda dei casi si procederà: 

 a riparazioni localizzate di parti lesionate o degradate; 

 a ricostituire la compagine muraria in corrispondenza di manomissioni quali cavità, vani di 
varia natura (scarichi e canne fumarie, ecc.); 

 L’intervento di scuci e cuci è finalizzato al ripristino della continuità muraria lungo le linee 
di fessurazione ed al risanamento di porzioni di muratura gravemente deteriorate. 

 
Si adotteranno materiali simili a quelli originari per forma, dimensioni, rigidezza e resistenza, 
collegando i nuovi elementi alla muratura esistente con adeguate ammorsature nel piano del 
paramento murario e se possibile anche trasversalmente al paramento stesso, in modo da 
conseguire la massima omogeneità e monoliticità della parete riparata. Tale intervento deve essere 
utilizzato anche per la chiusura di nicchie, canne fumarie e per la riduzione dei vuoti, in particolare 
nel caso in cui la nicchia/apertura/cavità sia posizionata a ridosso di angolate o martelli murari. 

 
Nelle pagine che seguono sono stati individuati alcuni esempi tipologici degli interventi, sintetizzati 
graficamente in merito alle principali casistiche di criticità riscontrate e riassunti pertanto in 
“Schede tipologiche”. 
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